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2 QUADERNl GRIGIONI ITALIANI

Canta una madre

Canta una madre presso il bianco letto,

canta la ninnananna lenta lenta;
chiude gli occhi Vamato fanciulletto
e, il volto corrucciato, s'addormenta.

La madre s'alza e fuor guarda dai vetri:
vede nel cielo andar nuvoli tetri9

vede la notte scendere si scura —

e sente in se una subita paura.

SYon disperare mai

Anima mia9 non disperare mai.

Nel tuo dolore via dilegua Vora

e una novella gioia ancor godrai.
Forse domani gid Vattesa aurora
nascera radiante nel tuo cielo

che d'infinito azzurro si colora

poi che dispare delle nubi il velo.

minima

Anima, il desiderio innato

infrenabile ardente

che crudo ognor t'assilla
solo lassü sard appagato
sulVerme erette cime9

dove il nevaio riscintilla
la luce piü fulgente brilla.
Ivi e il regno sublime,

ivi s'accendera la gran favilla,
per te, della vita verace;
o premio delVascesa audace9

o solitudine, o perfetta pace.
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